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Michelangelo
    Merisi, detto Caravaggio, è un pittore italiano dal fascino
    indiscusso: le sue opere trasmettono la costante ricerca di una
    luce/salvezza, capace di illuminare anche la vita interiore di
    un
    artista molto irrequieto. Il suo stile è stato a lungo imitato
    e ha
    dato vita alla corrente del “caravaggismo”.


  

  

    

      
Caravaggio
    nasce a Milano
    

  
  [1]

    il 29 settembre 1571 – il giorno di San Michele, da cui deriva
    il
    nome – figlio di Fermo, un maestro architetto al servizio di
    Francesco Sforza, e di Lucia Aratori. Entrambi i genitori sono
    di
    Caravaggio, una cittadina in provincia di Bergamo, e si sono
    trasferiti nel capoluogo lombardo per lavoro.

 
    
  
  

    

In
    seguito all’arrivo della peste a Milano (1577), la famiglia si
    stabilisce prima a Caravaggio, dove muore il padre, poi ritorna
    nel
    capoluogo lombardo, dove il giovane artista inizia la sua
    formazione
    presso la bottega di Simone Peterzano
    

  
  [2]
.
    Il Merisi frequenta questo ambiente fino al 1588 (anno di
    scadenza
    del suo contratto di lavoro) e gli anni successivi sono molto
    lacunosi di testimonianze. Sicuramente, da questa esperienza
    Caravaggio ha ereditato la componente lombardo-veneta, anche se
    la
    critica arriva a ipotizzare perfino un breve soggiorno a
    Venezia,
    sempre al servizio di Peterzano. Intorno al 1590 è datata la
    morte
    della madre e, risolte le varie questioni di eredità, l’artista
    giunge a Roma.


  
  
  

    

Nell’ambiente
    romano trova probabilmente un appoggio iniziale presso lo zio
    prete
    Ludovico, poi a partire dal 1594 riceve per alcuni mesi
    l’ospitalità
    di Pandolfo Pucci
    

  
  [3]
,
    eseguendo per lui copie di opere devozionali. Successivamente
    passa
    alla bottega del pittore Giuseppe Cesari detto il Cavalier
    d’Arpino
    e, come Caravaggio stesso dichiara, viene messo a «dipingere
    fiori e
    frutti si bene contrefatti».
    

      

        

        
      
    
    
Nascono così i primi
    dipinti, fra cui un 
    

      
Bacchino malato
    
    

    – forse un autoritratto, perché in quel periodo l’artista viene
    anche ricoverato presso l’Ospedale della consolazione – e un
    
    

      
Fanciullo che monda la pera
.


  
  
  

    

Intorno
    al 1594 conosce il cardinale Francesco Maria del Monte,
    personaggio
    decisivo per la sua carriera: il prelato, oltre a essere un
    fine
    conoscitore di arte e amante della cultura, ha contatti con
    numerosi
    intellettuali e introduce Caravaggio nella propria residenza a
    Palazzo Madama. Da questo momento l’artista, anche per
    soddisfare
    le richieste dell’illustre committente, abbandona i piccoli
    quadri
    e/o i ritratti e sceglie opere di più vaste dimensioni, con la
    presenza di più personaggi. È questo il caso di 
    

      
Riposo
      durante la fuga in Egitto
.


  
  
  

    

L’ingresso
    in questo nuovo mondo gli permette di ricevere gli
    apprezzamenti di
    un pubblico sempre più eterogeneo, che gli procura altre
    committenze: deve preparare due tele da collocare all'interno
    della
    cappella Contarelli nella Chiesa di San Luigi dei Francesi, a
    Roma.
    Realizza così il ciclo dedicato a san Matteo: 
    

      
la
      Vocazione
    
    
 e il 
    

      
Martirio
      di San Matteo
    
    
. A queste due opere
    aggiungerà qualche anno dopo 
    

      
San
      Matteo e l’angelo
    
    
, con toni
    pauperistici e personaggi popolari. Sempre in quel periodo
    dipinge
    anche la 
    

      
Crocefissione di san Pietro
    
    

    e la 
    

      
Conversione di san Paolo
    
    

    per la basilica di Santa Maria del Popolo.


  
  
  

    

Per
    il cardinale Mattei dipinge, inoltre, la 
    

      
Cena
      in Emmaus 
    
    
e la 
    

      
Cattura
      di Cristo
    
    
, mentre il marchese
    Vincenzo Giustiniani possiede almeno tredici delle sue opere e
    sarà
    uno dei suoi più attenti protettori.


  
  
  

    

Il
    crescente successo di Caravaggio gli provoca numerose invidie
    da
    parte di altri pittori, cui l’artista reagisce con violenza ed
    è
    sempre al centro di episodi di disordine pubblico. 
    

      
    
    
Geloso di una modella di nome Lena,
    di cui è l’amante, nell'estate del 1605 ferisce in piazza
    Navona
    il notaio Mariano Pasqualone da Accumuli e viene arrestato, ma
    riesce
    a fuggire a Genova con l'aiuto dei potenti signori che già
    ammiravano la sua arte. Ricevuto il permesso di poter ritornare
    a
    Roma, ottiene l’unica committenza per San Pietro: la 
    

      
Pala
      dei Palafrenieri 
    
    
o 
    

      
Madonna
      del serpe
    
    
.


  
  
  

    

Il
    28 maggio 1606, durante l’ennesima rissa in strada, uccide o
    per
    debito di gioco o ancora per una donna, Ranuccio Tommasoni e
    questa
    volta il giudizio è insindacabile: Caravaggio è condannato alla
    decapitazione e chiunque può giustiziarlo. La sua produzione
    artistica risente fortemente di questo tragico evento:
    l’autore,
    infatti, rappresenta spesso decapitazioni in cui inserisce la
    propria
    sembianza nel volto dell’ucciso. Ancora una volta, famiglie
    potenti
    come quella dei Colonna si offrono di aiutarlo e, in questo
    modo,
    l’artista riesce prima a rifugiarsi – in uno di questi castelli
    della campagna romana dipinge la 
    

      
Cena
      in Emmaus
    
    
 – e poi a fuggire a
    Napoli.


  
  
  

    

A
    Napoli è accolto da un ramo della famiglia Colonna, i
    Carafa-Colonna, e dipinge la 
    

      
Giuditta
      che decapita Oloferne 
    
    
(1607), la
    
    

      
Sacra famiglia con san Giovanni
      Battista
    
    
 (1607), la 
    

      
Crocifissione
      di sant'Andrea
    
    
 (1607), la 
    

      
Madonna
      del Rosario
    
    
 (1606-1607) e le più
    importanti 
    

      
Sette opere di
      Misericordia
    
    
 (1606-1607) e
    
    

      
Flagellazione di Cristo
    
    
.


  
  
  

    

Sempre
    per interessamento della famiglia Colonna, si reca a Malta nel
    1608,
    per diventare cavaliere e ottenere l’immunità dalla condanna a
    morte. Qui dipinge la grande 
    

      
Decollazione
      di San Giovanni Battista 
    
    
e il 
    

      
San
      Girolamo scrivente
    
    
. Tuttavia, anche
    da Malta è costretto a fuggire a causa di un litigio con un
    cavaliere di ordine superiore e, dopo un breve periodo in
    carcere
    

  
  [4]
,
    approda in Sicilia.

 
  
  

    

Si
    reca prima a Siracusa, poi a Messina e a Palermo, lasciando
    dietro di
    sé una serie di capolavori – la 
    

      
Resurrezione
      di Lazzaro
, l'
    

      
Adorazione
      dei pastori
    
    
 – che testimoniano la
    cupezza d’animo che attanaglia in questi anni l’artista.


  
  
  

    

Nel
    1609 Caravaggio torna a Napoli e in questo periodo gli sono
    attribuiti i seguenti capolavori:  
    

      
San
      Giovanni Battista disteso
    
    
 (1610); la
    
    

      
Negazione di san Pietro
    
    
;
    il 
    

      
San Giovanni Battista
    
    

    e il 
    

      
Davide con la testa di Golia
,
    in cui, nella testa recisa si nota l’autoritratto del Merisi.
    Sempre alla seconda fase di Napoli appartengono i due quadri
    della
    
    

      
Salomè con la testa del Battista.
      
    
    
Dipinge, inoltre, tre tele per la
    chiesa di Sant'Anna dei Lombardi di Napoli: il 
    

      
San
      Francesco che riceve le Stimmate
; il
    
    

      
San Francesco in meditazione
    
    

    e una 
    

      
Resurrezione
.
    Queste ultime opere sono andate perdute durante il terremoto
    del
    1805.


  
  
  

    

Alla
    fine della produzione artistica di Caravaggio la critica
    inserisce il
    
    

      
Martirio di sant'Orsola
    
    

    (1610) commissionato da Marcantonio Doria e conservato oggi nel
    palazzo Zevallos di Napoli.

 
  
  

    

      
Nei
    pressi di un’osteria del capoluogo campano l’artista – durante
    l’ennesima rissa – è gravemente ferito e per giorni circola la
    notizia della sua morte. Tuttavia, giuntagli la possibilità di
    una
    grazia da parte del pontefice, Caravaggio non esita a mettersi
    in
    viaggio per Roma, nonostante sia convalescente. Il 18 luglio
    1610
    sulla spiaggia di Porto Ercole, stremato dal viaggio e dalle
    febbri
    della ferita – il Merisi muore, lasciando dietro di sé
    l’impronta
    di un artista maledetto e geniale.
    
  
  













OEBPS/images/cover.jpg
& Passerino

PASSERINO EDITORE










OEBPS/images/ebook_image_72067_cd3ff65804be05c7.jpg
& Passerino









